





 





 14 ottobre 2015 / 158.15 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Clinica Sant’Anna, che il DSS faccia chiarezza su t utti i fatti poco chiari 
e non solamente sul caso Rey 
 
 
Alla Clinica Sant’Anna è ora che il DSS intervenga affinché si faccia luce su tutto quello che sta 
succedendo, e non parlo solamente del caso del Dottor Rey, ma di tutta la struttura ospedaliera. 
Il paziente dev’essere curato al meglio in qualsiasi ospedale, ma al Sant’ Anna pare non sia così, 
anche perché, ogni giorno emergono fatti e testimonianze del personale medico impiegato nella 
struttura stessa, che fanno a dir poco rabbrividire. 
Personale che lavora in sala operatoria e in sala parto con paura e sotto stress fisico e mentale. 
Tutto questo comporta una mancanza di sicurezza per i pazienti che devono essere sottoposti a 
interventi chirurgici. 
 
Dopo questa brave premessa, chiedo al Consiglio di Stato quanto segue: 

1. Corrisponde al vero che una Dottoressa (non cito il nome in questo scritto) è svenuta più volte 
in sala parto durante un taglio cesareo? Se sì, chi si prende la responsabilità in caso di 
complicazioni? 

2. La Clinica è stata informata dal Direttore sanitario? 

3. Non è forse vero che ultimamente è stata operata una donna di circa 80 anni per un tumore al 
seno, ma non è stato tolto il tumore ma solamente un nodulo? 

4. Considerato che diversi servizi di pertinenza medica sono stati esternalizzati a delle società 
anonime di medici, non crede il CdS che i mandati debbano essere assegnati ai medici 
piuttosto che alla struttura che affitta solo gli spazi? 

 
Mi auguro, e con me tutto il personale del Sant’ Anna, che si faccia chiarezza e si intervenga 
affinché ogni situazione poco chiara possa essere migliorata per il bene di tutti. 
 
 
Massimiliano Robbiani 
 


